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Decreto n. 899/2025     Trieste, 03/09/2025     
 

SERVIZIO TECNICO 
 

OGGETTO: “S.R. TS n. 19 “di Gropada”. Ripristino e messa in sicurezza del muro di sostegno - intervento 
integrativo”. CUP: C97H13001460003. Provvedimento conclusivo positivo della Conferenza di 
servizi asincrona di cui al combinato disposto tra l’articolo 14-bis, L. 241/1990 e s.m.i., l’articolo 
10, L.R. 19/2009 e s.m.i. e l’articolo 38, D.lgs. 36/2023 e s.m.i.  
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
Viste 

la legge 07.08.1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 

la legge regionale 20.03.2000, n. 7 recante “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e s.m.i.; 

Visti inoltre 

la legge regionale 31.12.2002, n. 14 recante “Disciplina organica dei lavori pubblici.” e s.m.i., come modificata con legge 
regionale 05.04.2024, n. 2 recante “Misure di programmazione strategica per lo sviluppo del sistema territoriale 
regionale in materia di infrastrutture e territorio.”; 

la legge regionale 19.11.2009, n. 19 recante “Codice regionale dell’edilizia.” e s.m.i.; 

il decreto legislativo 31.03.2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e s.m.i.; 

Visti altresì  

il D.P.Reg. 27.08.2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. con cui è stato approvato il Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, da ultimo modificato con D.P.Reg. 18.07.2024, n. 097/Pres., con 
cui è stato approvato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali; 

la legge regionale 29.11.2019, n. 21 recante “Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale” e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 30, a mente del quale: 

- con il comma 1 si è provveduto ad istituire gli Enti di Decentramento Regionale (EDR) per lo svolgimento delle 
funzioni di cui all’allegato C L.R. n. 26/2014 e quelle di cui all’art. 4 della L.R. 9 dicembre 2016, n. 20;  

- con il comma 2 gli EDR sono stati qualificati come enti funzionali della Regione con personalità giuridica di 
diritto pubblico, dotati di autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e contabile;  

la legge regionale 12.08.2021, n. 14 recante “Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da parte 
degli Enti di decentramento Regionale” e s.m.i. con la quale la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al fine di 
realizzare un sistema di gestione della viabilità secondo i criteri di efficienza e di efficacia e secondo principi di 
razionalizzazione e di coerente allocazione delle funzioni in materia, ha disciplinato il riordino delle predette funzioni e 
l’esercizio delle correlate attività a seguito dell’istituzione degli EDR;  

le deliberazioni della Giunta Regionale 
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- dd. 19.06.2020, n. 893 a mezzo della quale è stata approvata l’articolazione organizzativa generale 
dell’Amministrazione regionale da ultimo modificata con deliberazioni della Giunta regionale dd. 06.12.2024, 
n. 1845; 

- dd. 25.07.2023, n. 1147 di nomina della dott.ssa Roberta Clericuzio quale Direttore generale dell’EDR di Trieste 
dal 02.08.2023 al 01.08.2026; 

- dd. 31.07.2023, n. 1212 di nomina dell’arch. Carlo Breda quale Direttore del Servizio tecnico dell’EDR di Trieste 
dal 01.08.2023 al 31.07.2026; 

il decreto dell’EDR di Trieste dd. 31.05.2023, n. 519 con cui l’arch. Carolina Borruso è stata nominata RUP 
dell’intervento in oggetto; 

Richiamati  

il decreto legislativo 03.06.2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e s.m.i.; 

la legge regionale 10.11.2015, n. 26 recante “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre 
disposizioni finanziarie urgenti.” e, in particolare, l’articolo 2 comma 1 il quale ha stabilito che la Regione e i suoi Enti e 
organismi strumentali applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. nei termini indicati per 
le Regioni a statuto ordinario dal medesimo decreto legislativo; 

i decreti dell’EDR Trieste 

- dd. 29.06.2020, n. 15 “Legge regionale 29 novembre 2019 n. 21 art. 29, c. 5 atto di ricognizione”; 

- dd. 21.08.2020, n. 28: “Ricognizione sull’attività relativa agli investimenti strategici, oggetto delle concertazioni 
annuali per le politiche di sviluppo, concessi all’UTI Giuliana-Julijska MTU ai sensi dell’art. 7 della legge 
regionale 18/2015”; 

- dd. 04.12.2024, n. 1184 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027 e 
documenti collegati. Adozione.” esecutivo ai sensi della LR 18/1996 in quanto approvato con deliberazione 
della Giunta regionale dd. 20.12.2024, n. 2006; 

- dd. 03.01.2025, n. 1 “Bilancio finanziario gestionale 2025-2027. Approvazione”;  

Considerato che  

con il decreto dell’EDR di Trieste dd. 15.01.2024, n. 24 è stato approvato il Programma triennale delle opere pubbliche 
2024-2026, confermando la realizzazione dell’intervento in oggetto; 

con il decreto dell’EDR di Trieste dd. 22.01.2024, n. 60 sono stati approvati i documenti denominati “Quadro Esigenziale 
e Documento di indirizzo alla Progettazione” relativi all’intervento in oggetto, dai quali emerge che  

- l’intervento non risulta conforme né compatibile con le previsioni del vigente Piano Regolatore Generale del 
Comune di Trieste e che l’EDR di Trieste non dispone delle aree interessate dalle opere ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, L.R. n. 19/2009 e s.m.i. e, pertanto, in conformità a quanto previsto dal combinato disposto tra 
l’articolo 14-bis, Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’articolo 10, L.R. n. 19/2009 e s.m.i. e l’articolo 38, comma 3, D.lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i. è necessaria l’indizione di una Conferenza dei Servizi; 

- l’EDR di Trieste mantiene inalterato il preminente interesse pubblico alla realizzazione dell’opera in argomento 
indispensabile a consentire il superamento delle situazioni di criticità esistenti ed evidenziate nei documenti 
sopra citati, trattandosi delle condizioni di sicurezza della viabilità pubblica; 

con nota dd 06.06.2025, prot. EDRTS n. 3536-P l’arch. Carolina Borruso, in qualità di Responsabile Unico del Progetto 
(RUP), ha trasmesso al Direttore del Servizio Tecnico arch. Carlo Breda la richiesta di avvio del procedimento e 
d’indizione della suddetta Conferenza dei Servizi, i cui dettagli e passaggi procedurali sono illustrati nell’Allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

con nota dd 29.05.2025, prot. EDRTS n. 3348-P, l’EDR di Trieste ha richiesto la pubblicazione dell’avviso di indizione 
della Conferenza dei Servizi sul Bollettino Ufficiale della Regione (bollettino ordinario dd. 11.06.2025, n. 24); l’avviso 
pubblicato sul BUR ha indicato il termine di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione per presentate osservazioni al 
progetto; 

con nota dd 11.06.2025, prot. EDRTS n. 3646-P l’EDR di Trieste ha indetto la Conferenza dei Servizi di cui sopra e ha 
pubblicato l’avviso di indizione, la documentazione progettuale e urbanistica di variante al vigente PRGC del Comune di 
Trieste sul proprio sito web istituzionale; 
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Considerato inoltre che 

entro il termine di 15 (quindici) giorni previsto dalla L. 241/1990 e s.m.i. alcune delle Amministrazioni coinvolte hanno 
inoltrato richieste di integrazione documentale, come da Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
decreto; 

con nota dd. 01.07.2025, prot. n. 4148-P l’EDR di Trieste ha disposto la sospensione dei termini del procedimento di cui 
all’oggetto per un periodo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi a far data dal 01.07.2025, al fine di produrre le 
suddette integrazioni; 

con nota dd. 11.07.2025, prot. EDRTS n. 4411-A i progettisti incaricati hanno trasmesso all’EDR di Trieste gli elaborati 
progettuali aggiornati con le integrazioni richieste;  

con nota dd. 15.07.2025, prot. EDRTS n. 4455-P l’EDR di Trieste ha comunicato la ripresa dei termini del procedimento 
alle Amministrazioni coinvolte, individuando come termine ultimo per la presentazione di eventuali determinazioni 
decisorie il 25.08.2025; 

entro il 25.08.2025 sono pervenuti i pareri da parte delle Amministrazioni coinvolte sia sugli aspetti progettuali che 
attinenti alla variante urbanistica, come da Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito del progetto sul supplemento ordinario del Bollettino 
Ufficiale della Regione dd. 11.06.2025, n. 24, nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione non sono state 
presentate osservazioni sul progetto stesso; 

Ritenuto pertanto che  

le prescrizioni indicate dalle Amministrazioni coinvolte possano essere recepite nel corso della successiva fase 
progettuale e/o prima dell’inizio dei lavori e, pertanto, di prendere atto della conclusione con esisto positivo della 
Conferenza dei Servizi in oggetto, come da Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

il PFTE dell’intervento sarà approvato con successivo atto il quale, ai sensi del combinato disposto tra l’articolo 38, 
D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e l’articolo 10, L.R. 19/2009 e s.m.i., contestualmente: 

- sostituirà ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta 
e gli altri atti di assenso comunque denominati previsti da leggi statali e regionali;  

- produrrà effetto di variante agli strumenti urbanistici (variante n. 19 al vigente PRGC del Comune di Trieste); 

- costituirà apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità e indifferibilità 
dell’intervento 

DECRETA  

Con i presupposti e per i motivi in fatto e diritto esplicitati in premessa: 

1. di prendere atto dei nulla osta, dei pareri, delle osservazioni, delle precisazioni e delle relative prescrizioni 
formulate dalle Amministrazioni coinvolte nella Conferenza dei Servizi di cui all’Allegato A) parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

2. di dare atto che durante la fase asincrona della Conferenza dei Servizi sono pervenuti pareri favorevoli e non è 
pervenuto nessun parere contrario, come da Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente decreto;  

3. di dare atto che alcune Amministrazioni coinvolte nella Conferenza dei Servizi non si sono espresse entro il 
termine di legge e che, pertanto, tale silenzio equivale ad assenso senza condizioni;  

4. di ritenere pertanto conclusa con esito positivo la Conferenza di Servizi in oggetto, i cui dettagli e passaggi 
procedurali sono illustrati nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

5. di dare riscontro del prevalente interesse pubblico alla realizzazione delle opere illustrato in premessa, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 10, comma 6-ter, L.R. 19/2009 e s.m.i.; 

6. che in fase di progettazione esecutiva e nel corso dei lavori verranno espressamente recepite le prescrizioni, 
condizioni e precisazioni tecniche indicate nei pareri espressi dalle Amministrazioni coinvolte; 

7. che il presente atto sarà trasmesso ai soggetti interessati dalla Conferenza di Servizi e contestualmente 
pubblicato sulla pagina web istituzionale dell’EDR di Trieste e su quella del Comune di Trieste; 
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8. che il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica inoltrato dai professionisti all’EDR di Trieste con nota dd. 
11.07.2025, prot. EDRTS n. 4411-A sarà approvato con successivo atto il quale, ai sensi del combinato 
disposto tra l’articolo 38, D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e l’articolo 10, L.R. 19/2009 e s.m.i., contestualmente: 

- sostituirà ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta 
e gli altri atti di assenso comunque denominati previsti da leggi statali e regionali;  

- produrrà effetto di variante agli strumenti urbanistici (variante n. 19 al vigente PRGC del Comune di Trieste); 

- costituirà apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità e indifferibilità 
dell’intervento. 

  

 

 Il Direttore del Servizio Tecnico dell'EDR di 
Trieste 

  Carlo Breda 
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